
 

Titolo: “Corsa contro la Fame”: la Media Don Bosco aderisce al Progetto 

Sottotitolo: Un aiuto alle popolazioni bisognose ai tempi del Covid-19 
 

Il difficoltoso accesso al cibo e all’acqua pulita e potabile da parte di 200 milioni di bambini 

malnutriti rischia di amplificare il problema già drammatico del contagio da coronavirus nelle 

zone più fragili del mondo. Le Seconde Medie del Collegio Don Bosco di Borgomanero, 

sensibilizzate alla tematica e coadiuvate da Lorenzo Maffeo e Elena Mozetic, Docenti di 

Scienze e Matematica, hanno aderito al Progetto promosso da “Azione contro la Fame”, 

organizzazione umanitaria internazionale impegnata dal 1979 a eliminare la fame nel 

mondo.  

Forniti di un “Passaporto solidale” con il quale identificheranno gli sponsor, spiegheranno 

loro il Progetto e indicheranno una “Promessa di donazione”, gli studenti saranno poi 

impegnati in un’attività fisica (corsa, bici, ballo, yoga) che in origine doveva tenersi 

all’aperto; le restrizioni imposte dalla pandemia non hanno fermato la “Corsa contro la 

fame” (questo il titolo del Progetto), con la sola differenza che le attività si svolgeranno tra 

le mura domestiche. A una durata maggiore di attività fisica dei ragazzi corrisponderà una 

donazione più sostanziosa da parte degli sponsor, e il ricavato servirà per comprare 

confezioni di “Cibo terapeutico”, alimento per l’infanzia in condizioni di emergenza ideato 

dal nutrizionista francese André Briend nel 1999. “Azione contro la Fame” rilascerà alla 

scuola un attestato, indicando la donazione e quali azioni concrete si riusciranno a fare con 

quella cifra. La “Corsa contro la Fame 2020” è dedicata alla Repubblica Democratica del 

Congo. 

Un’iniziativa decisamente interessante e formativa, che unisce la cura della nostra salute 

attraverso l’attività fisica e l’aiuto concreto ai bambini bisognosi. 
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